‘Anno V.- N. 1474 


Trieste, Giovedì 21 Gennaio 


18 (Fd 


IC. Ly 


dizione 


del mattino). 


Anno V. «N. 1474 f9 


SI PUBLICA DUB VOLTR AL GIORNO. 


li 
oterr 


a messodì Esemplari at 
fici: 0ORSO N, 4p 

mattino a, 60 alma 

mattino emeriggio £.1.10 al mess, a 2 


alle 6 ant. a 
arretrati s 


0, 8 14 Ia ust- 


soldi 2; 
a. Abbo- 


8 ln es 


tlzana Monarohia nea. mattino £ 270 al trimestre. 
matt. è morlggio î. 4.20 trimestre, Pagamenti antiolpati. 


Telogrammi e Corrispondenze 

Per sentire la Patti. BUCAREST 
20. Durante la ‘rappresentazione della 
Lucia di Lamermoor, data da Adelina 
Patti al tentro di Bucarest, ni uomo è 
precipitato dal soffitto ove stanno i mac- 
obiinisti, sul palcoscenico. Nelle caduta 
(17 metri) roresciò una donna e un 

i Il publico în platea, ndendo 

il rumore e le grida, ritenue fosse scop- 
phito wa incendio e si alzò in piedi per 
fuggire. La Patti, con molto spirito, 
continuò a cantare senz’ arrestarsi un 
soondo, e nel tempo istesso, con se- 
gui, 'v0rdò di far comprendere al publi- 
vo che non correra alcun natoolo. La 
voce dell'artista bastò a ristabilire l'or- 
dine. L'uomo caduto erì un povero com- 
merciante che aveva pagato due franchi 
ad un maschinista per poter salîro sul 
suflitto ed udire così la Patti Lu mo- 
glie di un pittore, - che è la donna 
rovesciata -è moribonda. Il fanciullo non 
"a cho leggòre contusioni, 

L'assassinio di un prefetto. PARE 
120. Due ispattori della polizia france- 
è sono giunti a Londr», dove invigila- 

il presunto autore dell'assassinio del 

afatto Barràme, Qualora trovino in- 

ii auflicienti egli a arrestato oggi 
fesso. 

Il commorolo della Franoia. PARI 
3 19. Il commercio della Francia 
nportazione e di esportazione pel 1 

Tumenta complessivamente a 7 miliardi 

*401 milioni di franchi, di fronte a_T 

iliardi e 576 milioni pel 1884; si ha 

Ingue una diminuzione di 175 1 
© Disgrazia all’ Opòra PARIGI 20, 

10 sgraziato aocidente è otcoraò ier 

ra si teatro dell'Opera. Si rappresen- 

va la Juive di Haléyy, nella quala lo 
to Caron sisteneva la parte di Ra 

‘Avendo fatto un passo falso, cad- 

Len la poveretta non riusciva 
algarsi, venne calato il sipario, Do- 
lo momento venne annunziato al 
icò commosso che la signora Caron 
Gra ferita gruyemente, 


Bauoarotta Inoondiaria. PARIGI 20. 
i telegrafa «la. _Mbrsiglià. ole. agli uffici 


Sfar un indivi. 
neala fucsia or- 


Suna quarantina, 
ribilmente stravolta. Disse chiamarsi 
Giozochino Mossini. Kisaere negoziante 
di materie grasse a Romu. ‘Avere uo- 
ciso la suocera, la moglie, le fig gliuole; 
Eivita di anni 2, Clotilde di anni 4. 
Aggiunse di averlo uccise mentre dor- 
mivano, nella propria abitazione, a piaz- 
za Nazona, 54, puntando a tutte il re- 
volver all’ Rat Solo la moglia s'era 

T\aveglinta, gridando: Chi è tà? Lema 
sed il tempo di continuare perchè egli 
è sparava contro in quel momento. Il 

{ossinî disse ancora che era scappato 
sancendogliil coraggio di uccidersi, come 
va progettato. AI delitto era atato 
apinto dalla estrema miseria, il ato com- 
aercio di equaglinmento del Erasso era 
scuduto dopo Ta formazione della So- 
per taîe induatria. Secondo la sua 
serzione, ssrebbe venuto da Roma a 
lapoli a piedi, Mostrò la rivoltella che 
zewa usato nel compiere l'orrendo du- 
Ito. Adaosno gli fa trovato nn piccolo 
Slo. Compiuti gli atti, sarà inviato 

“s18, ata Ù domani. 
ROMA 20, Pare che il presunto 
dei quattro nasassinî, presentatosi 
vatura di Napoli, sia uo pazzo, 
È nanìa di Apacciarsi autore di 

Dagi. 

x 6 nevo in Spagna. MADRID 
ii Algeaitas, vi furono due 
A devenso di colera, ed a Va 
caso ed un decesso. Molta 
3duta a Burgos. Il Corriere 
Drogeguire 

lo. ROMA 20. Ieri sera una 
Pitucci infliggera una cor- 
ratello Andrea Vio'a, rag 
anni. Questi, acossato 

Un grosso bastone colpì 
al capo la sorella, ch 

fersando sangua dalle fe- 
lu condotta all'ospeda- 


ci 


E DEE REATI 
| Vico Equense. 
NAPOLI 18, 
naya Leone Soyo- 


esì di indagini ao- 
151058, faticose, il 


«| miglio: 


ca 
di essere un mistero, 

co a poco si diradeno; es già 
gnano in una luce sinistra lo figure 
principali di un 
tragico alla Montèpin o alla Ponson 


ha 
Risssnmo i fatti. % 
Tro meri poco più, 01 
alcuni pescatori nella rada di Vico 
quense, videro galleggiarò un cadavere 
Fa tratto a terra, fu osservato, fue 
sposto în una cella mortuaria. 
La scienza constatò che in corpo qua 
e là, illividito e ammaccsto, era stato 
precipitato dall’ alto, ed era piombato, 
sopra una scogliera, sd era quindi aci- 
volato in mare. L' annegamento arern 
affrettata 2a morte dell’agonizzante. 
Nessuno radlamò quel cadavere, Per 
ordine della questura e della procura 
regia, furono fotografate le misere sem-| 
bianze della vittima; e il ritratto nfflig- 
gente di quel corpo orribilmente tra-| 
sformato comparve su pei giornali di 
Napol 

E, mentro a centinaia le copie del 
funesto ritratto a mo' di funebre cîrco- 
lare illustrata, eri spedite in tutta I 
talià, in tutta Europa, ‘in tutto il mon- 
do, & Napoli il queatore sguinzagliava î 
bracchi per fiutare, per interro- 
sorprendere, per cercare, e 
risuciva ad assodare parecohie ciroo- 
stanzo importanti. La vittima era un 
giorinetto ani tredici -o quattordici 
anni. 

Da Napoli, in compagnia d'unsigno- 
re dalla barba e dai capelli fulvi, era 
partito per Castellammare. Tutti e due 

nel restaurant della stazi 

di Castellammare : - facevano cola 

ne; ridevano; parevano di buon uno: 
re. Non parlavano la lingua italiana. - 
Più tardi,» verso il tramonto, alcuni 
carrettieri videro passeggiare insiemè 
sulla strada maestra che mena a Vico 
Equense un uomo, un forestiero, coi 
capelli rossi è la barba rossa che anda- 
va a Ibracostto con un giovanottino, e 

nor biors va gestidolando Do- 


poco meno, 
E} 


fa, 


gare, p 


pevrno seguente | penos- 
tori trovarono il cadavere. 
“e 

Un giorno, in una stamberge di Por- 
to, dagii agenti della. Polizia fu arre- 
stato mu i. duo, i cui connotati cor- 
rispondevano a quelli dell’uomo che ac- 
compegnava il giorinetto 
duo, che, tutto meravigliato, Bi lanciò 
facilmente arrestare, provò d'essere un 
onesto operaio pittore, noto in un pae- 
setto della Germania, dove surebbe ri- 
tornato ul più presto porsibile. Proyò 
anche - e questa prova fu la sua sal- 
vezza - ‘the Jl giorno in otti era ‘atato 
commesso il delitto a Vico Equense, e- 
gli si trovava a Genova. 

E di tanto in tanto, per ben tre me 
si, la giustizia ha creduto di essere a 
uu capello per iscoprire la verità. Da 
Costantinopoli, dalla Svizzera, da Vien- 
ha e da non so più quali è quanti 
golî della terra pervenivano notizie d 
persone sparite, e si chiedevano la fo- 
tografia del cadavera e i p: 
vero morto, 

Sulla camicia s'erano troyat 
ziali L ed S, 
mervata una mai 


le i 
Ile scarpe si era 

di fabrica svizzera. 
E questi panni sono andati in giro per 
il mondo'e hanno to con ‘ine 
stancabilità degnn dell’ Ebreo Errante. 
Ma nulla, nulla! 

Il delitto di Vico Equense rimaner 


un mistero. 
n 

Finalmente, pochi giorni fa, il 
store segretario seppe oche una ‘mad 
desolata, la moglie di Nicola Sovolork 
rumeno, fabricante di 
dente a Parigi 
mesi fu, 


que. 


calzature, 
reva avute, sino a tre 
suo  figliuo- 
ho poi divIni 
0 più niente, 
e ‘mezzo. del donsole 
è alla famiglia Sorolosky 
il ritratto del giovinetto, ma ron po 
tetto ottenerlo.: Allora, si affrettò ‘ad 
inviare a Parigi la fotografia del cad. 
vere, - ed abi! - In signora Sovoloaky 
ebbe, con quella fotografia; il' terribile 
annunzio che il suo figliuolo, a nome 
Leone, era stato assassinato, 
Leone Sovolosky, alla morte di ni 


resi. 


buow 
lo venuto 
non aveva snpi 


signore non estrariéo alla vita della mo-|farmacopes, pur ‘colti 
ebbe otato | spec 
Bo 


a del calzolaio rumeno, 


8 È 
l'erade d'un cospiquo. pat 


romanzo orribilmente |sul sutra di Vioo, Si dice che ine 
du|dre di Leono 


do 
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7 ani, 7,2, 
melrica 7 


stan 


sti nera alle fi a 


ie - 2, 
nente - 3. Commissione del Veri 


presso lu Cassn stessa. 


rante la scorsa notte sulla linea atirla- 
no-carintiana, tutti i treni d'oggi ebbero 
notevole 


mon si potè e 


nella sua nobile 
vo, rinoresceva dare un addio, Ma-ne- 


un 


con un 


lio È 


IL PICCOLO 


di comme 


soldi 5 È 
Arvisi vel 
pi 


ni calcolano 


trali, Arvi 


LE INSER 
carattore testino e ogetano: 

roio solili 16 la riga; Comunicati, Arris 

ini mortuari, Necrologie, Ringraziamenti 
ga; nel corpo dal piornale £ 2 la 

lattivi enidi ® la paro! \pagamonti 

ati, — Non si restituiscono manoreriiti. 


ZIONI 


Viso Equense 


disp 


an altra noti: 


Soyolos morta di 
lore. Sono ‘atati ape: 
ti ole e i 

trontati dai parenti: Ma sorgono n 
dubi anll* nutenticità della scoperi 
e sì db'oreduto di fare. 
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H FATTI VARI. 
tendario, Luna Mena. 
98 tram, nza 4.46. — 00g 
Domani: 8, Vincenzo, -- Tarmometr 
oré (2 podi. 8.0. Alt 
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LOCALE 


Au 


Lo v 


ca 


baro= 


L'altrieri ci furono intimati i seguen- 
decrati: 

è 1972 

LO ROCCO, 
nll'Piccolo® 


La 
ottobre 


ruale 
5 sentenza 10 6 
pri; -F0l16 n veniva contna 
Id in CONTIRY siro ni 1 dolla 
a, alla multa di fiorini 1 
ri, Lo si vrdiom di voriur 
lo Tatituto dei poveri e 
n Protu Penale 
tri Ù 


è negli nocea- 

dettà ‘multa al 
durté i que 

tiva quitanza, 

dall” ione 


hr 


lornt 4 
Dall 


ti 
Tricate 


t 


giudio 
bolla qu 


paiono. 


Passata in 


l 


di 
ina 
doi poveri è di produrre a que 
sale In rélativa quiti 

ell'eseotzio 

Dull'i r, Protera Penali 

gr desunti 


di 
Ì 
Trieste 


In seguito a questi desti 
eragto lavi alla regione generale di 
ublica benefio gl’importi riapettivi. | 


Camera di Commercio. 
o 


Que- 


ta. nvrà lunvanina 


«100 ad induatri, per 
nasare alle seguenti nomine: 
1, Commissione ferroviaria permanon= 
Commissione indus perma- 
ag tn li 
Delegati presso la Scuola triestina 
Frofessionala - di Delegati presso 
cademia di commercio e nautica -|e 
Delegati presso i magazzini generali 
7. Assessore. presao l'i. r. Governo 
arittimo - 8. Direttori a la Cas. 
di risparmio triestina - 9. Consiglieri 


Ritardi ferroviari, In seguito 
l'enorme quantità di neve caduta dn: 


ti 
ritardo, 


poichè, ad onta di 
| adoperato i 


tutti i mezzi possibili, | { 
fettuarne lo .sgombero a 
impo debito, 
Così questa: notte non c'è arrivata 
posta da Vienna. ì 
 Ginseppe Carlo Bottura. Una 
ca figura di letterato puziente, [1 
lavoratore, è scomparea. 
Giuseppe Carlo Bottura è morto l 
attina, alle. 5 e mer 
Era infermo 
‘ascinava coragg 


due ‘anni, ma 
osnmento la vita, cui 
tempra "di uomo ntti- 
ultimi mesi le & enza di lui an- 


e lenta-|1 


ato e considerato non un Îllustre, ma 
buono; non un genio, ma un inge- 
no bellissimo, Alla Bibli O 

sì trovava ogni sera, invariabilmente, | 
duto al medesimo. posto : compilava| 
pazienza, com vin’ accuratezza | 
emplare il lavorò d’educazione. ‘At 
Tortis amava quel yeochio sessan- p 
nne, dal tino arcigno e dal cunre[a 
ite © sensibile Quel brontolone buono |s 
me uva pasta di mandorle, gl'inspi- 
va un certo rispstto; quel suor d'oro 
ti la scorza di rovere, ; ed 
li sapeva rilevare i de 

0 


t 


088, cblantori Botto un ‘a- 


Gidecppo Carlo Bottura, 
redo: nel 1620, studiò. dapprima Jala 


ndo sempre con /u: 


fa era um pretto prosni 


cidente, 


raccolse, 


ippass 


la st 
larga di elogi ben meritati. 
tore, 

mecum 
nuale pratico per 


laaciarono 
modesto di lavoratora; morto, lo sac- 
cheggeranno, 


gregio compro 
lustre Carlo © 


ra 
de Castro contava ammiratori ed amici. 


nella file del 


la mente. 
gli inspirava un sonetto armonicamente 
verseggiato, 
abbismo. letto, in occasione del suo ul- 
timo natalîz 


mannt 
bui tema 
porte.) 


ri 


pi 


mili vincite 
non cè ne sono a Trieste; 
spiace e per quella qualunque cuoca 
che potrebba 
Borte e per dover menomate il credito nori, 
all'autorevole fonte dalla quale è part 


vinoita 
principale di cambi 


al proprio rappresentante a Trieste, che 


ta 
col mezzo 


dei biglietti, non fa che 


direttamente coll’azienda di Budapest; 


gistro si limita a tener nota son 
mente degli afferi ini 
ter 


lui 


riella della 
tanto 
saràttere, sapeva valutarne l'intel- sopralodati. 
ligenza op 
Spett quasi aslvaggio di modestia ra-|gue 
monotonia aggiosa e mel lanconica. Ogni 
0a Ro-|gi 


ile diletto la poesia è la musica, |facchino 
ore (e unitante alla villa Murat al. N. 990- me 


libretti 
îne- 


Scriase 

Aloun 

tti per 
n 


parecchi 
sono tuttora 
il maestri 

n cur 
da Rienzi. 
versì che 
un volume. 


jeci, sono 
o 

inoltra alouni 
nnì addietro, in 
Venuto fra noi trent'anni fu ad- 
etto alla farmacia Nupoli, poî a quella 
el Miniussi, è qui rimase diciott' anni. 


na, ‘ola 


oupava "testa ed ebbe l'affteio di negre. 
del Comunale e dell'Aszociazione 


per la Arti e le Industrie. 


delle sue 
amore 


alto Comunale è 
de s’interessò sempre © 
onato e fervente. 

La sua Storia del Teatro Comunale 
ublicata pochi mesi sono, è un*docu- 
per noi; 
mpa fu per lui in quell'occasione 
Morto l’au- 
ill libro resterà sempre il. vade- 
dei oror musisnli, un 
pescsrvi della facile 
Bottura! Vivo, lo 
nel ano cantuocio 


ice 


rudizione. Pove 


soffi 


a 


Vinoenzo de Castro, nostro e- 

le, maestro dell'il- 
è morto l'altro ieri 

a Milano: 

La perdita di questo chiaro letterato, 


di cui i soci del Gabinetto dî Minerva 
rammenteranno certo una lettara da lui 


è anni 
vata 


sentita È 
‘ammi 


or sono, 
anche. a Tr 


vivamente 
este, dove il 


H prof. 
{bei 


de Castro sor pareothi 
educativi e militò coraggiosnmente 
iornalismo: politico, 

Il prot. Vincenzo de Castro ha ser: 
bato fino all'é ò lucida ed attiva 
Ogni avvenimento importante 
ed uno recentissimo ne 
o, Avera T4 anni. 
Gabinetto di Minsva. Venerdì 
sor. alle ore $ di sera, il signor 
luatavo Wieselbergor, leggerà 
ninsenpe 


Verdi*, (asconda 


Uentomila franchi, Ieri in ya- 
virooli autorevoli, cioè fra quei grup- 
di ‘donniccimole’ che' si raocolgono 
uori delle colletture del Lotto, per at- 


tendere la sortita dei lumari, si asseve- 
rava ‘con insistenza che una cuoca trie- 
stina avesse vinto 100 mila fronchi in 


lotteria Serba 
ouoche che abbiano fatto di si- 
pel momento almeno 
Ce ne di- 


Di 


essere la favorita dalla 


1 la suocosa notizia 
Di vero, propriamente, în que: 
are, non c' è che questo: che, cioè, 
è sortita, ma che finora non si 
a chi la si debba pagaro. L'azienda 
alute Adler e.C.ia 
in questi giorni 


to af 


n Budapest, ha sori 


la vincita è stata fatta dal biglietto se- 
2184 N. 50; questo biglietto avreb- 
dovuto trovarsi tra quelli chela dit- 
suddetta vendette a rate, è Urioste, 
ciel suo rappresentante; 

va quindi d'indicarle il nome slo 


da 


tante dita a rate 
niziarla; stabi- 


l'acquirente briga 


I rappre: lay 


ite le condizioni, 
Ila quale invia il danaro e dalla stes- 
sa riceve, am della posta, gli soon 
rini di ricevuta, nonchè il ig letto o- 
inale, a pagamento com; 7 Quindi 
li, il-rappresentante, nel proprio re- 
aria 
lati, tanto po- 
calcolare la provvigione. Rispose 
pertanto non poter indicare a chi ayes- 
(e venduto quel biglietto, anzi neanche 
e proprio quel biglietto sia stato da 
venduto. 
Questo e quanto ha originato la eto- 
cuoca, la qu 
seriamente gli awforet oîrcoli 
La cronaca degli uccidenti si se- 
nssomigliandos sompra, con una 


rno - pure impossibile - o'è uno clic 


tra lavorava allo Si 

Ogni. giorno 0° : 

delle botti o dei barili, del sa 
sul carro si male 

e riporta dello feri 

por csempio; 

cava aleune botti da 

rato al molo Gins 


to Giacomo, 
meriggio, sori 
piros svafo ano 
no d 


nn 
ppino, 
bol stesse, ‘ed egli ne 
ra al dito pollice, & 
secondo il pi 
propria abitazione, 
dovette fare una vi 

Nè qui la cronaca finisce. AI fale 
guame Lenardon Giacomo, d' anni dI, 
da Munfalcone,, abitante al n. 312 di 
Cologna, la toccò, ieri stesso, più bruttà 
anvora degli altri due. Lavorava nel'a 
fubriva di unto per carri del signor 
e| Moravia, situata a Servola, e stando al 
primo ‘piàno, montato su d'un ‘trav 
atara tirendo a sè, mediante corde, 
cassone che si trovava al pianterrene 
Ma inveco di far salire la odssa, fil 
che : perdette cioè 1" equilibrio 
giù, una tomboi ‘ 

i cagionò la frattura d'una costola 
nietra, 

Brutta cronaca. E più bratta ez 
la sorte disgraziata di quella pi 
gente! 

Testro Comunale. La rappri 
sentàzione di iorsera la si può defi 
come il trionfo della ,Carment. 

Ls musica del Bizet, interp 
dalla Frandin con uns grazia di 
e di donna neyrotica, con una pa 
finumente sentia un canto bi 
simpatico, posto in un smbiente 

iosamente olegante, com’ è que 
nostro Comunale, apparve Jersi 
publico tutto. un bagliore, tutt 
melodia suprema che - iccatenz 
disce, strappa l’ ammirazione 
plauso. 

La sigiora Frandio, prima 
tare al Comunale, nvera es 
Carmen al Politeama Roess 
quel teatro, così vasto 6 co? 
monico, molta bellezze del 
squisito midavano perdute»: sila gio 
vane artista ci apparvo iersera aotto 
Ruepici migliori. - La sua voce paatoe 
sa, in tonata, le sue note basse, morbi- 
de come un velluto, le sue filature, le 

smorzature vennero tulte messe 
in evidenza. - Ed il publico 1 ‘applnudì, 
L'accolse con un saluto caloroso e l’ap- 
plsudì sempre: dopo la sua prima anta 
d'uscita, nel duetto col tonote, nel ha- 
vanera, nina vera bizzarrìa d'esecuzione 
originule, nell'andantè al'tetz'atto, cale 
tato con grande passione d' artista in- 
namorata della sua musica, e nella 

ma finale, 

“Da signora Frandin, alta, scarna, 36 
ducente | più. che bella, con gli occhi 
pieni di bagliori, con la naridi 
larghe ‘© Ie” labra rosse, ci ha" dato 

Carmen lasciv ardita, orudelà, 

un solo appunto sì può 

arti si è quello di 

eisergi 80 trasportare dal- 
la aua nervosità febbricitante: di dua 
salti troppo arrischiati 6 di'nn ventaglio 
fu l'artista non si domina; 

ella cha ci mette in quella musica tut 
to il suo o, tutto il sno sentire, tutta 
la sua volontà tutta la aua intelligenza, 
non può sempre padroneggiarsì, in mo 
do da rimanere costantemente cor 
| retta, 

è un fuoco vivo, in quelle veno, 
che scalda e provoca l'applauso. p- 

D l'esecuzione complessiva della 

men è stata migliore assgi delle rap- 
presentazioni antecedenti. Il maestro 
Podesti è riuscito ad ottenere la desi- 
derata fusione, che fino ad:oravavera 
mancato, L'orchestra iersera lia suonato 
complessivamente bena ; c'è soltanto au- 
cora quel disgraziatiszimo corno, che 
starabbe bene in qualunggd logo fuori 
che in un'orchestra. 

Vennero applauditi i due preludi 
quello del terzo -e del ouarto ai 
suonati con gusto; colorito ed elficacia, 
Tl quintetto al ter o venne pure ri 
meritato da battimani. 

La siga Colonnese 
la sus parta con quella bellissima voce 
fresca ed intonata, che.il noatro publico 
apprezza ed ammira, ed il tenore Ber- 
tini lin fatto un Don José mi igliore delle 
sere antecedenti, per voce e per dra- 

a. Il publico feateggiò tanto la 
sig.a Colonnese che il #ig. 
modo più lusinghiero. 


ambio di 
entivo fntto, 
via Crost 
na all'ospitalo. 


1 


in ani, 
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